


energetici alternativi per migliorare i consumi 
delle varie utenze.
L̓ idea e il progetto vanno in questa direzione; 
nello specifico, come precedentemente detto, 
sono stati collegati i vari bacini per dare la 
possibilità di poter avere una continuità navi-
gabile sufficiente al concepimento della stessa. 
Allora lʼoccasione è stata propizia per inserire 
gruppi di aerogeneratori di piccola taglia nei 
punti di connessione far i vari laghi e integrare 
le strutture e gli edifici di servizio alle varie 
attività con pannelli solari fotovoltaici, con la 
prerogativa di produrre anche acqua termica 
sanitaria (vedi imbarcaderi e attracchi).
Ai fini di migliorare le prestazioni energetiche 
del complesso sono previste pompe di calore 
geotermiche che utilizzeranno lʼenergia del 
terreno per climatizzare gli ambienti abitabili.
Questa nuova visione della Milano che utilizza 
il bene acqua oltre ai canali e i Navigli naviga-
bili, apre una nuova frontiera sulle prospetti-
ve dellʼuso del territorio naturalistico a tutela 
della biodiversità e di un ritrovato stimolo per 
lʼuomo per la difesa della natura.

bella vocazione: quella di essere la città 
dai paesaggi acquatici che, messi a po-
sto da un esteta, tutti vorrebbero vedersi 
attorno.
Prendiamo la cava di Monzoro, nei co-
muni di Milano e Settimo Milanese; op-
pure la Cava Gava e il Lago dei Cigni, 
nei comuni di Trezzano sul Naviglio e 
Milano. L̓ architetto Giuseppe Magi-
stretti, esperto in tematiche ambientali, 
ha fatto un progetto per riunire i diversi 
bacini – qualcuno arricchito di fontanili 
– e ne ha ricavato un percorso navigabi-
le della lunghezza di 14 Km, tutti nelle 
immediate vicinanze di Milano.
Solo nel Parco delle Cave, se si unis-
sero la Cava Cerreti (1,6 Km) e le Cave 
Casati e Cabassi, per il rimanente, si 
otterrebbero 4,8 Km. I tratti da riunire 
sarebbero di poche decine di metri e si 
otterrebbe anche un riequilibrio del li-
vello delle acque, in modo tecnicamente 
fattibile. 
La stessa situazione si presenterebbe a 
Trezzano unendo, con una distanza cer-
to maggiore, il Lago Gava allo specchio 
adiacente, in località Cascina Guascon-
cina; zona ricca di fontanili, per un in-
sieme di 4,8 Km navigabili.
E, ancora, più di tre chilometri si potreb-
bero ricavare a Monzoro, se si unissero 
gli specchi dʼacqua, in località Cascina 
Nuova.
Le leggi statali e regionali che sovrin-
tendono al paesaggio urbano ed extraur-
bano, tendono a concentrarsi sullʼuso 
dellʼacqua come bene pubblico, da tute-
lare in quanto risorsa idrica, per gli usi 
domestici ed industriali. Il discorso del-
la bellezza che, nella sua genericità, può 
sembrare il classico sguardo astratto al 
tema, compendia invece tutto quanto ci 
pare da tempo utile dire per salvaguar-
dare lʼambiente nel suo insieme. Bello è 
anche sano, pulito, frequentabile, ecc.
Al Ministero dei Lavori Pubblici, a 
fianco di funzionari di notevole livello 
tecnico, non è ancora prevalsa lʼidea 
che anche dei dintorni di una città post-
industriale per antonomasia, come è 
Milano, si possa fare una città dʼarte 
paesistica.
A differenza di altre città europee che 
hanno curato la bellezza urbanistica 
come un bene da ritrovare propaganda-
re come valore aggiunto; si pensi a Bar-
cellona, Madrid, Francoforte, Vienna, 
interessante esempio di riqualificazione 
dellʼantico carattere di città da ammira-
re. Le parti funzionali, infatti, sono rele-
gate in un canale artificiale, lontano dal-
lo sguardo di chi ammira il Danubio.

MILANO, la città dei 
piccoli laghi
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Se si prendono i viottoli che fian-
cheggiano i parchi punteggiati 
da specchi dʼacqua, sembra 
che Milano sprechi la sua più 
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(es. Parco delle Cave):

Dati climatici:
Gradi Giorno: 2404 GG
H s.l.m. : 122 m
Zona Climatica: E
Latitudine nord : 45° 28’
Longitudine : 9° 11’

producono un totale di 13 KW/h per il fabbisogno comples-
sivo della climatizzazione dei due imbarcaderi.
Totale produzione energia: 43 KW/h
La produzione degli impianti suddetti soddisfa ampiamente 
il fabbisogno energetico delle strutture e delle attrezzature 
presenti, per cui la strategia progettuale può essere defini-
ta a consumo energetico zero, cioè autosufficiente.

Ci domandiamo, quindi, quale sia sta-
to il ruolo delle Regioni nel consentire 
che, in luogo di uno sviluppo via-via 

più attraente delle zone paesistiche più 
interessanti, nei dintorni di Milano, ci si 
trovi con un disegno del patrimonio ac-

La ragione per cui lʼidea è nata, è ricon-
vertire gli specchi dʼacqua (ex-cave) 
per il tempo libero a più ampio respiro, 
non solo per le associazioni dei pesca-
tori sportivi ma anche per altre attività 
legate al rapporto con la natura, dove la 
sostenibilità ambientale acquista mag-
gior forza dotando le strutture di sistemi 

BILANCIO ENERGETICO  

Temperatura esterna 
di riferimento: -5 C°
Aerogeneratori:
n. 33 pali eolici X 150 
Watt  producono 5 KW/h
(medio annuo) che 
alimentano 33 lampioni 
di illuminazione pubblica 

TAVOLA D’INSIEME DEI CORSI D’ACQUA E DEI BACINI DI MILANO CITTA’ E PRIMA PERIFERIA

sui percorsi intorno ai 4 
laghi.
Pannelli fotovoltaici:
Le superfici dell’impianto 
fotovoltaico a copertura 
degli edifici (circa 150 mq) 
produce 15 KW/h

Le superfici dell’impianto 
fotovoltaico a copertura 
delle pensiline a coper-
tura dei parcheggi (circa 
100 mq), corrispondono 
a 10 KW/h
Sistemi geotermici:

n. 2 pompe di calore 
geotermiche da 6,5 KW, 
producono un totale di 
13 KW/h per il fabbiso-
gno complessivo della 
climatizzazione dei due 
imbarcaderi.

Totale produzione ener-
gia: 43 KW/h
La produzione degli 
impianti suddetti soddisfa 
ampiamente il fabbisogno 
energetico delle strutture 
e delle attrezzature 

presenti, per cui la stra-
tegia progettuale può 
essere definita a consu-
mo energetico zero, cioè 
autosufficiente.


